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LA RELIGIONE E LE SCUOLE 
SECONDO L'OPINIONE DI I.O&D BALISBU&Y 

Nel suo . discorso di Newport, !ord Sa· 
li~~ury, como anche Gladst?ne nel suo m~· 
mfesto elettorale; si è dichiarato eGntrano 
Qon solamente alla scuola gratuita ed ob· 
bligatoria, ma anche alla scuola neutra, 
cioè alla scuola estranea alla religione. 

educazione od istruzione dci loro figli. I 
nostri liberu.loni chiameranno invece osa· 
gerati od esorbitanti i cattolici italiani, se 
pel proprio paese, che è cattolico, 
cviederauno quel tanto di libertà scola­
stica che ai loro correligionari inglesi è 
riconosciuto per diritto e concesso da nn 
ministro protestante di uno Stato prote· 
~a~~ . 

Ecco che cosa sono realmente e ehe 
cosa valgono i liberali nostri l 

L'oratore, con molta forza, reclamb per 
tutte le confessioni religioso - e per con· 
seguenza anche pei cattolici- H diritto L'Osservatore Romano riproduce la nota 
di istruire e di educare cristianamente la lettera scritta da Robilant 11i. suoi elettori 
gioventù. nel novembre 1870 due mesi, cioè, du.c-· 

« L: insegnamento religios(t -'. diSSI'r'il chè il governo di lfireoze aveva rotto la 
nobile Jord - è uno dei nostri diritti convenziono colla Fmncia, dacchè il ge· 
più cari. Non parlo solamente, in .nìio no.· nera! Oadorna era entr1tto per la breccia 
me e per me. Ciò che io vo~lio .l!J, v6~1io di Porta Pia, dacchò finalmente governo 
u~ualmente pei non conformistrdaHiilss6 e giornali avevano annunziato al mondo 
d1 Galles e ptli cattolici irlandesi, Io do· che la quistione romana era definitiva· 
mando che tutte le confessioni religiose mente risoluta. 
pQssanll educare la gioventù secondo la Eppure - nota l' Omrvatore - il go· 
fede cristiana che esse professano. Io vor• nemi Robilant voleva ancora che la ~~~i­
rei accordare la più grande libertà possi- stione di Roma fosse scio~ta senza t in· 
bile 11 tutte le confessioni di insegnare dt(qio mppw·e d'un _qwrno, anche a 
ciò che esse credono, ciò che stimano es· ?'ischia di dover far la gteerra a mezzo 
sere eminenti verità religiose del Oristia· mondo. 
nesimo che professano. Voi avete senza Ora a noi sembra che se il generai 
dubbio inteso parlare molto, in questi , Robilant non riteneva ancora sciolta la 
ultimi tempi, di delitti e di abbominazioni ' questione di Roma dopo il 20 settembre 
che non si pt•ssono ricordare senza rossore; 1870, non debba crederla sciolta neppure 
voi avete inteso parlare di tentativi di adesso, e forse anche meno adesso che 
corruzione e di misure legislative sugge. allora. 
rite dn:lla SJ:leranz~ di pme argine 11: tan\a. Ed in questo caso ci vien la voglia di 
corruzione. Non VI. è che un solt• r1med10 domandare se il programma del neo-depu­
P.er fnr .~companre quest~ ma)e, .e. co~· tuta è ancora il programma del neo-mmi· 
SI~te. nell msegnamento dei prmcipl cri· stro, e se perciò egli vuolg anche oggi 
stiam •· che la questione di Roma Sia sciolta genza 

E' inutile ricordare al lettore che chi l' indugio neppure di un giorno, anche a 
parla in tal modo, chi riconòsce ai catto· rischio di dover far la guerra a mezzo 
!ici il diritto d'avere scuole cattoliche e mondo! 
professa. 4i essere obbligato a. ricon?scerl_o, · ]'inchè q~esta opinione era quelht del 
è un mimstro protestante, d1 nazwne 10 'genera! Rob1lant aveva umt importanztt 
massima parte protestante, in un paese assai secondaria, ma ora che sarebbe il 
protestante. programma del Ministro degli affari esteri 

Lo stesso diritto ai cattolici fu ampia· la cosa cambierebbe d'aspetto. 
mente riconoscil1to in Spagna, sufficiente· Ma primo. di tutto saremmo curiosi di 
mente nel Belgin, anche in Francia, ben- sapere come il generai Robilant intende. 
eh~ co~ ingiusti. str~ppi per .Pttrte dei d?· rebbe sciogliere ht quistione di Roma. 
mmantl r~~nbbhcam. massom,. In. Austna Oh! se gli officiosi ci dessero un. po'l di 
questo dmtto lo st sta n vendiCando e luce 1 
tutto porta a credere che forse tra pochi 
mesi verrà riconosciuto e guarentito. 

E in Italia 1 Il Diritto ha una Nota, evidentemente 
In Italia, dalle Università ai ~innasi ufficiosa, colla quale si pretende di smon­

abbiamo scuole pubbliche neutt·e, Cioè in- tire l'osserva1.ione fatta da tanti giornali 
differenti affatto in punto religione. Indif· esteri, anche liberali, i quali hanno am­
forenti, diciamo, Ml concetto della legg~ messo che offrlindo la mediazione al Papa 
poichè nella pratica sono anticristiane. 1!J lo si è riconosciuto come sovrano tem· 
lo sono perchè il governo vi impone l'uso porale. 
dei libri condannati dalla Chiesa cattolica Il Diritto non ha pensato che quelle 
o vi manda professori che combattono e sue parole oltre che hanno tutt11 l'aria di 
insultano i dogmi, la storia, le pratiche una scusa non domandata, sono sempre 
del Gatt,,lieismo, credendosi tanto più edu· parole e niente altt·o, e i Mti sono fatti. 
catori quanto più si dimostrano irreligiosi. Non ha riflettuto per gitmta che quando 

L'esperienza quotidiana dimostra tutto dice che la mediazwne è stat11 offerta al 
'ò Papa unicamente come sovrano spirituale 

CI • si contraddice misommeute, giacchè nella 
In Italia ad una gioventù cattoli11a, non mediazione offerta a Lui non vi è nessuna 

si bada nemmeno di dare per educatori 0 ·questione religiosa o spirituale, ma è una 
docenti preti spretati e frati sfratati, il questiono puramente e semplicemente po· 
fatto solo dei quali è uno scandalo, una litica. 
derisione, nn insulto alla religione catto- Ma tanto il Di?·itto è f!lll\oso per lo 
lica professata dalla gran maggioranza sue lissa~ioni, tra le quali è celebre quella 
della gioventù, che da coloro si dovrebbe di sostenere che non esiste questione ro· cristianamente educare. 

Anche tutto ciò è dimostrato dall'aspe- mana. 
rienz& quotidiana. 

In Italia ai cattolici si ne"a la libertà 
d'insegnamento, si nega la libertà d'avere 
scuole proprie, per educarvi la gioventù 
conforme ai priucipii del cattolicismo. Per 
averne alcune poche1 i cattolici devono 
ft1re sacrifici immensi, ed anche in quelle 
sono CQStrette di adattarsi ai programmi 
governativi che sono dettati dii indifferen­
tismo religioso. . 

I nostri liberaloni hanno sempre in 
bocca esempi inglesi; ma si guardt•rltnno 
bono dall'imitare quello, che ora loro dà 
lord Salisbury, riconoscendo ai cattolici ,il 
diritto di avere scuole cattoliche per la 

Il Moniteur de Home accennando alla 
lettera dol conte Coello, ministro di Spa­
gna presso il Qnirinale, rileva quel passo 
dove il co. Goello affenna « che la legge 
delle gnarentigie (mie a dire la quistione 
della indipendenza del Papa) è più eh~ 
una quistione interna » o che questa opi· 
nìono è divisa non solo dai principali 
statisti dell'Europa ma ancom " ess11 è 
stata conse,qnatn dagll stessi ministl'i ita­
tiaui nel{ e toro note diplomatiche». 

Questa, fmse h11 tatto anùar sulle furie 
alcuni giormtli liberuli ... La 1'ribu11a inti1na 
al coute Coello di cita1·e i uomi di quei 

diplomatici che hanno osato scrivere qne· 
sta enormità. 

Francamente, i liberali italiani son•J an­
cora ben ingenui se credono seriamente 
che la quistiono romana non è che una 
quistiono italiana e, come diceva il buon 
Mancini, • d'ordine puramonto intorno ». 
E non vedono dunque éssi che tutta Eu· 
ropa, che l'Universo intero protesta contro 
questa interpretuzione! 

II se[retario [Bnerale de[li esteri 

· Un dispaccio da Roma annunzia che il 
Consiglio dei ministri di venerdl sera ap. 
provò la nomina dell' on. Cappelli a se­
!jretario generale degli affari esteri e che 
1! decreto di nomina ò stato mandato il 
giorno appresso a ìllonztl per la firma. del 
Re. ' 

Ohi ò l' ou. o,ppelli 1 
Di questo personaggio in una lettera da 

Napoli all' Eao ~·Italia troviamo lo se­
guenti informazioni : 

L' on. Cappelli è l' unico segretario ge· 
nera1e possihile con un tninistro Robilaut 
poichè è, può dirsi, l'unico che, aveQdo 
le idee ,POlitiche e religiose del nostro ex­
Ambasciatore a Vienna, siasi creduto le· 
cito di sedere nei· Parlamento italiano. 

Il Oappeili cominciò la stla vita pub· 
blica . non prima dell' anno 1869, all'epoca 
cioè in cui, celebrandosi nell'Eterna Città 
il Concilio Vaticano, il famigerato Ricciardi; 
l'i !lagrimato autore dello Brutte?ze delta· 
Divina Oomm<Jdia, tentò in segno di 
protesti\ di radunare a Napoli un Anti· 
concilio. Fu allora che mossa a sdegno la 
balda napoletana gioventù fondò, sull'esem­
pio di quella di Bologna, un~t numerosa 
associazione di giovani, la quale avesse per 
scopo di difendere le aottrine ed i diritti 
della Cattolica Ohiesa con la parola e con 
gli scritti. 

Rammento che all' appello di nn nucleo 
di valorosi - oh! tempi allora felici per 
Napoli! - rispose circa UN l'lllGLIAlO 
di giovani appartenenti alle classi più culte 
o più elette della nostra società. Tra que· 
sti egregi fuvvi - quale dei napoletani 
no! ricord11 7 l'attuale onor. Cappelli, il 
quale si mostrò tra i più zelanti difensori 
delle ragioni del Papato. Esinanito e dis­
perso quel campo di prodi dalla zizzania 
clerico-Jiberale, il Oappelli si ritirò tra i 
libri, e non più lo SI vide fino al 1876

1 nel qual anno con sorpresa di tutti gh 
antic~i amici lo si seppe eletto deputato 
al P;trla!llento italiano sedente in Roma. 
Si disse che il Cappelli ,aderì sempr~ se­
gretamente alla stranissima' utopta ·dei 
cattolici liberali, di costituire cioè un par­
tito couservatore·llazionale. 

Ed ecco che oggi pare certo chs al 
Cappelli resti, so noti la sostanza ed il 
midullo,, almeno la scorza do l cattolicismo; 
siccilò pare verosimile la scelta di lui al. 
l' utficio di coacliuvare un personaggio che 
pet· lo sue idee religiose sentiva tes\!l viva 
ripugmtnztt ad accettare l' incarico, cou 
tanta insistenz~t offertogli, di mini~tro de· 
gli affari esteri del Regno d'Italia. 

Il Oappelli è appena sulla quarantina. 
----------------------------
111SSIONARI ITALIANI IN AFRICA 

Il Times ha da Vieuna ., cho giovedì 
ultimo, mous. Sogaro e padre B.momi 
furono ricevuti dall'imperatore;, dopo di 
clw padre Bouomi tornerà in .lligitto por 
tentare Ìlt liberazione degli europei fatti 
prigionieri dal M!thdi. 

gntrambi i missi(\nari sono d'avviso che 
il Maqdi fu ncciso dalla sua moglie fiiVo­
rilit, e che Oliviero Paio morl di malattia 
mentre cercava di rag·giungere il Mahdi. 

Il corrispondente del Times aggiunge 
che i. due missionari esprimono la couvin· 
zione chs nell' altuale stato di deplorabile 
anarchit1 in cui si trova il St!da, l' Iughil· 

terra potrebbe rispondere con un le~giero 
sforzo tutto ciò clio ha perduto. Ess1 de· 
scrivono Kalifa Abdullah, successore del 
Ma h d i come una povera e codarda crea· 
tura che possiede solo un' ombra di auto· 
rità. Egli non si perita a muoversi da 
Kartum por paunt di cadéfo nello mani 
di qualcuno dei capi di tribù che desolano 
attualmente la contrada. 

------~--------------------
Insufficienza della diplomazia 

Le noti~ie dell' Oriente sono sempre 
incerte i le voci di pace si confondono coi 
gridi d1 guerra, il lavoro diplomatico de· 
gli ambasciatori è turbato' dalle passioni 
sedi~iose del partiti politici che aspirano 
alla indipendenza o all'ingrandimento del 
proprio paese, ~li sforzi delle potenze cen· 
trali per impedu·e la g11erra sono paraliz· 
zati e f1·ustrati dalle pretese della Grecia 
o dalla Serbia, i cui battaglioni minaccia· 
no di p~sare la frontiera. 

Anche pt>nendo, con la più grande at· 
teuzione, a confronto tutte le notizie tele· 
grafiche che ne pervengono, e analizzan· 
dole e interpretan~ole, non ci riesce di 
scoprire nè la verità dei fatti nè uno 
sprazzo di luce che risehiari {• avvenire. 
Collisione e urto di diritti, di interessi, di 
passioni p(>litiche, innumerevoli rendono 
assai perturbate le condizioni delle cose 
e ardua la soluzione. Oggi non si sa dire 
nettamente in nome di ehi il principe di 
Bulgaria abbia fatto il colpo di stato; si 
pone in dubbio ancora se la . Russia sia 
veramente stata sorpresa1 o consenziente 
11lla unione dei rumeliotti coi bulgari. Ma 
e la Grecia da chi. è incoraggiata alla 
gnarra 1 Chi da mano alla s~rbia, · e la 
spinge a varcare le frontiere co' suoi sol· 
dati 1 E se la Turchia porta in campo le 
sue truppe da chi è mossa 1 · 

In mezzo a tutti questi problemi inde· 
cifrabili ed indissolubili troviamo le po· 
tenze centrali che si a~aticano a studiare 
un modo di composizione, allo scopo di 
sedare le passioni politiche, impedire -la 
gu01'ra, conservare la pace. I diploniatici 
sono radunati a Costantinopoli intanto che 
la Grecia e la Serbia armano febbrilmente. 
A Oostantinopoli si discute; la sapienza 
degli uomini di Stato ò messa alla prova. 
Il trattato di Berlino si deve conservare ~ 
Quale valore gli si attribuisce, quale in• 
tlueuza deve eseréitare sopra le decisioni 
che si vogliono prendere 1 Ma il trattato 
di Berlino è già stato violato dalla Bul· 
ga1;ia; perché lo dovranno rispettàre la 
Grecia o la Serbia, l' Austria o la Russia~ 
Del resto ~uale altro valore. ha nn tal 
trattato all infuori di quello che gli · è 
dato dalle baionette prussiaQe? . · 

.Di questi giorni i giornali cattolici han· 
no se ritto che il \ibemlismo è iu decadenza; 
pare a noi che .la diplomazia si !l in deca­
denza e venga· passo passo mostrando tutta 
la sua iosufficien~a, la sua. debolezza, la 
sua insipienza, la sua instabilità, la man· 
canza d1 quelle basi grandiose di dottrina 
e moralità sociale, atte a reggere i popoli 
e ordinare le nazioni, a sciogliere i pro· 
blemi sociali; e· a moderare le passioni 
politiche. 

Uno solo è il diritto, ed esso è l'unica 
chiave a sciogliere i più difficili problemi. 
La società, persona morale, non si regge 
con leggi diverse da quelle, che governano 
l'uomo individuo. La diplomazia non è il 
diritto, non è la legge morale1 perchè non 
con~idera la moralità degli att1, non ha per 
iscopo la giustizia. Essa è atea; l' utile 
ha per lino, ht forza bruta per unico mezzo, 
e i suoi trionfi sono i trionfi del più forte. 
Non ò quindi possibile che siano duraturi 
i trattati diploniatici, perchè la forza bruta 
è mutevole e passeggiera: non è possibile 
che essa produca l'ordine, se 1;10n p~r a~· 
ciden~, perchò base dell ordme è Il di· 
ritto i non è possibile che risolva i problemi 
sociali, perchè la società non ò una mol· 
titudine di bruti, ma una aggregazion~ 
ordiuata di esseri intelligenti. 
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Non farà pettanto meraviglio. l'ilnbarazM 
la confusione , l' aggrovigliamento della 
questione d'Oriente. Messo in disparte il 
diritto, sorgono a mille gli interessi del­
l' egoismo che rendono insolubili i problemi, 
sorgono le diffidenze reeiproehe, che tol· 
gono valore ai patti, la malo. fede, i tra­
dimenti, le fellonie, le violenze. • . 

Scriveva non ha guari l' Osservalol'il di 
Milano da cui tof?liamo q n este considerazioni, 
che i piccoli stat1 d'Oriente sono pedine dello 

'scaceliiere europeo, mosso dai governi del 
Nord. Oiò è· vesissimo; 100. q nei piccoli 
stati forse non soffrono più di servire . da 
vasst~lli · e di vonire sfmttati come ciechi 
strumenti. A lungo andare i popoli si ri· 
bellano alla forzo. bruta; e .·allora cadono 
spezzati i· trattati diplomatici, o ancbé le 
apparenze dell'ordine scompaiono. 

:Val bene H principio religioso più cho 
non tnt te le . diplomazie delle potenze' 
essendo esso )a SOI'f?'OUte · del.diritto e della 
giustizilt, la mortificazione delle passioni 
v.olitiche. I. missionari cattolici. preparano 
11 risorgimento dei popoli orientltli meglio 
che. non tutte le . abilità diplomatiche. 
E' .lento il lavoro1 ma duraturo, è nascosto, 
mà • pròforiilo. E' rorse impoesibile ·eh e il 
Papa abbia ad essere invitato a sciogliere 
colà i problemi che non sa sciogliere la. 
diploma1.ia ~ Ad ogni modo. è certo che il 
ca.ttolieismo. e il Papa salveranno l'Oriente. 
--------------------,----~--

' UN NUOVO COLPO ALLA CREMAZIONE 

Nel processo Ribont, tastò svoltosi a 
Parigi, si.dovette devenire a ricerche di 
veleno snl cadavere di una donna, più di 
nn anno dopo dalla inumazione. 

Il risultato della perir.ia eseguita da 
celebri medici tra i quali Brnardel e Vul­
pian1 fti negativo, e l' imput~tto f" assolto. 

Se ii cadavere fosse stato cremato, quel 
.. disgraziato tratto sul btinco degli imputati 

avrebbe avuto il mezzo perentorio di poter 
far risultare la sua innocenza di fronte 
alle molteplici apparenze che lo condan· 
ni\Vano 1 . 
' E .. si noti che questo delia medicina le­

gale è. q nell' argomento decisivo snl quale 
i eremazi?nisti con molta disinvoltura pas­
sauo:sopra. 

E si capisce l 
------------------

PROTESTA CONTRO IL GUARDASIGILLI 

L' Osservatore Romano annunzia che 
l'Autorità Eeclesiastic11 di Roma protestò. 
presso. il Ministro G-uartlasigilli contro i 
recenti atti .consumati dal Regio Commis· 
sario Governativo incnricat() di assumere il 
Governo dell' Arciconfraternita dei Berga· 
mas~hi; 

Il Oommissado contro .le regole dello 
statuto dello.. Coufraternito. ammise nuovi 
fratelli e ne inginnse la rituale vestizione. 

Un grave pericolo corso dal Re 

. Servono da Monza in data di ieri al­
l' italia: 

·Trovandomi ieri sera in nn caffè della 
· nostra città ho potuto raccogliere da nn 

discorso che, tenevano due individui, evi­
dentemente della Casa Reale, nua notizia 
molto interessante. 

Si tratti! di nn grave pericolo che· a­
vrebbe corso .il Re aicnni giorni . or sono 

• a caccia, Una carina del fucile inglese, di 
~!-lì sì serve il :ae, dop~. nna, serie di colpi 

'SI sarebbe gonfiata premsamente ·nel punto 
in cui viene impugnata nella mano sinistra. 

Quei due signori aggiungevano che so 
le citime del fucile del Re non fossero 
state fabbricate con quella .cura che vi 
pongono gli inglesi, lo. scoppio sarebbe 
stato probabile. 

La causa di questo fatto la si ignora· 
··ma se~ondo l' opinjone delle due person~ 

da .cm, per .la dehcatezr.a del .mio udito 
ebbi la notizia, pare che nella cauua gon~ 
fiata f~sse rimasto 1111 . corpo otturatore, 
probabilmente una borra. · 
Il Mto fu tenuto segreto a Corte e le 

. canne gonfiate sarebbero già in viaggio 

. per lJondra. 

A PALERMO 

Oome se l'Italia non conoscesse i suoi 
polli, giorni sono ha voluto sbizzarrirsi COil· 

tro il clero di P11lermo. Senza dubbio il 
signor Dario P11pa hil trovato nn mer.r.o 
molto stnr.r.icante pet· fttrsi leg~ero, quello 
di battere t1. destm ml 11 simstm, o, di­
ciamolo,. il più dello vulte con sodo ra­
gioni e con vivacità .. Mu. è ll)l sistema che 
può dar luogo a grossi difetti . .A. quel 
modo che il voler fare dello spirito. declina 
fMihnen\e alla volgarità, così la ceQsm•a 
sistematica volge di laggiori alla ingin· 
stiv.ia. 

E' quello che deve fare. i' Italia. Ell'ha 
investito il clero o. Palermo come mau­
Ctlnte al proprio dov01'e; D~~rio Papa, lauto 
acuto ha prestato fede al Orispi, un uomò 
che non erede di poter dormire di· gusto 
se non dopo aver calunniato. un pr~ta; ha 
prestato fede alle S\luaare bianche .e rosse 
che si recnrono a Palormo a godere le 
ombre degli · nrnnci e degli oleandri, e a 
inventare bugie a spose ile! clero - no­
mini del Bocaccio in · tempi crispiani. 
Oome mai Dario Papa si è .preso simile 
eantonata1 · · 

I,a 'l'ribuna , non lui mai avuto· l'aria 
di ·screditare uomini del partito liberai o, 
nondimeno), costretbt dalla verità, pubblica 
nel N. 2ts0 la dichiarazione segllente 
gunreutitq. da Gioachino 111. I.oggia, figlio 
del senatore ; vi si legge : 

• Baraonda, confusione, spavalderia: ec­
co le note dinotanti l'opera .dei preposti 
alia direzione sanitaria municipale della 
nostra desolata città. Questi signori, dopo 
avet• commesso errori tali che compromisero 
irrimediabiltnente la pubblica. salute, banno 
poi cercato di mettersi in evidenza iiccapa· 
sando dappet•tutto, d~<ndosi moto ed impor­
tanza per farsi credere i sal valori del 
paese. 

« In verità nessuno arasi qui preparato 
ad una visita dello Pingaro dn Marsiglia, 
essendoci sempre venuto da Napoli, e men· 
tre il municipio cullavaRi fra i tanti pro­
~etti di risanamento, il cholera scoppiava 
Jnaspettatamente, e si dovette guindt ricor· 
"rere ai mezzi coercitivi, sperando d'impe­
dirne la ditfusione. Ma sventur11tamente un 
drrore imperdonabile commesso dai preeosti 
alla Direzione sanitaria, d'aver lbsoiati hberi 
gli abitanti del cortile Gentile, dove con­
temporaneamente a quello Cnnnata, si ma­
nifestarono i primi casi. sospetti, fu la vera 
causa della dillusioné del morbo, essendosi 
sparse p et• la .ci t là di 300 persone. 

·• Tardi si avvidero. del loro errore e cer­
carono riparàrvi con misure draconfane ohe 
non raggiunsero lo·· scopo e" provocarono 
l'ira del popolo al vedere ·strappati colla 
violenza gli ammalati dalle famiglie pet' 
esset'e portati a morire . fra i dtsugi e le 
condiziòni antigienicl;e degli improvvis~ti 
ospedali galleggia~ ti. » . 

L' Italia c~pirù. che. si può anche non 
ammettere tutto queiio elle la 11-ibzma 
ùice, e nondimeno il poco che si de.va am­
mettere è di tttle ·gmvezza da obbligare a 
peu.sare seriamente. se non conveng!L man· 
dare a spasso tutta quest11 gente ·ufficiale 
e ufficios!L e tornm:e al reggime_patriarcale 
di Abramo, !sacco e Giacobbe: Attl·o che 
medio evo; e superstizione e tante. stu­
pidaggini ~ì care al &oolo, e corupagnll! .. 

·altri l · · · 
La Democmzia di Palermo rincara la 

dose, e seri ve : 
« Si vuoi sapere la verità sulla Sicilia del 

momento? · 
• Eccola .. : 
« Dappertutto prefetti senza fede e sfidu­

ci~ti dai loro soggetti, che sono odiati e ei 
odiano, che bando rimorsi e ci calunniano: 
ctvtct magistrati che scappano, che rubano, 
o che laàciano ·rubare;· nobili che si d ile· 
guano, medici e pt•ofeHsori e commendatori 
che fuggono, avvocatioi pettegoli, rappre­
sentanti paurosi, vigliacchi, elia promisero 
immolarsi al popolo, e. poi popolo, e che 
era rappresentano una fat·sa indegna. 

• Buffoni l. Consiglled .della paura, essi 
fuggono al primo annunzio del cholera in 
Palermo, vilmente, oodardamente per alzare 
baracche o costrun·e delle vie coi su<lori del 
popolo, che "se scampa il oholera far!lnno 
morire di fame. » , 

Come va che non sono precisarrient~ a­
scritti al clero questi delitti? Couìe va 
che sono i medesimi che ieri iUS\lltavano 
al · clero, che vociano coi paroloni soliti, 
contro ia superstizione, coloro che oggi 
abb~tndonano i morenti in mano al clero ~ 

M11 legga l'italia, e leggano qmlnti 
vanno ingannati sulla condotta del clero, 
i seguenti :(Jeriodi del Popolo liberale di 
Palermo; 

« Mentre Palermo deplora lo sperporo 
che ai consuma al Municipio, ed i poveri, 
respinti come cani dal Pnlazzo di Oittà, 
piangono èd imprecano contro i nostri spu· 
dorati amministratori ; come faro di luce, 
come angelo di carità, st eleva la figura. 
del nostro Arcivescovo il Card, Celeèia, che 
interpretando. -in tutta la sua. altezza la 
missione del sRcerdote e del consol11tore 

spande n piene mani danaro, aiuti o con­
forti, 

« Jil' al 'Pnlazzo Arclvescovito;,chil·h~tp\1, 
vertil pndibouda o voh•ta, il glihlntl!tÌtù~.ll 
In gentildonna onesta e poveru, trova ho so8t·.: 
corso, ed è pure su q nella oasa q su 9. uetl 
.l'uomo che piovono ie bebedlzioui dt un 
popolo intiero. . .. · 

• {}i orna li oittadill,i d'ogni gradazione. si 
souo .occupati del nostro P~stor''• che ~énzn 
gu~rdaro pericoli hn girato i manrlamenti 
della città e le bot•gato piit infette distri­
buendo soccorsi è coufortt, e sino il Precur­
sore di iert portava una commovente let· 
tòl'a di persona eh~, pur professandosi li· 
.boro pensatore, ringraziava l'At·oivescovo 
per una largizlone pl\ternam.ente fnttt1gl1 1 
mentrll tutte le sue domande· al Municipio, 
dopo un fTù1 Grttcis, ed una mirinde di 
umlliazioni, nulla gli avevano f11tto ottenere 
per campare la vita alla quale era forse 
sul punto (li atteutare. » 

Lo stesso dice il foglio democrntico il 
N /tovo Pl'ecursore : 

« Dobbiamo, dice, ancora una parola di 
lode al nostro Arcivescoto Cardinale Ce­
cesia. 

« La distribuzione dei sussidii procede 
regolarmente e nes&uno è tornato via dal 
suo palazzo senza a v Jt•e ottenuto qualche 
cosa. 

• Sappiamo inoltre che tutti i galantuo­
mini, che Bi sono a lui particolarmente ri" 
volti, souo stati largamente beneficati. 

• Avremmo parecchi nomi da citare, nomi 
di persone che sono venute nella nostra o:\i· 
rezione pregandooi di farci interpreti del 
lm:o grato ·animo verso il degno Pastore 

. della. Chiesa Palermitans; e ciò facciaoì6 
beo volentieri e con molto piacere. » · 

La Discussione di Napoli ha la con-· 
ferma di queste relazioni, e le scrivono da 
Palermo: 

« La condotta delle autorit11 municipali 
indispettisce il pne8e per la inqualificabile 
e balorda noncuranzl\ con cui viene trn tta ta 
una popolazione sventurl\ta eù ainmiserita. 
Per la ripartizione delle somme rilevantis­
sime raccolte da tutta · Italia per sollevare 
prontamente le famiglie povere, avrebbero 
dovuto seguire l'esempio dato dall' E.mo 
Cardinale, che con .zelo e paterna sollecitu­
dine eligeva subito delle commissioni, per 
diatribuire ti domicilio alle famiglie colpite 
dal cholern, vere bisognose li ritirate, le 
liro 40 mil11 spedite dal magnanimo e ge. 
neroso Pont~fìce Leone Xlii. Invece il Mu­
·nicipio ai va barcamenando con le Ol!cioe 
economiche, coi ~o·mitati delle oroci e delle 
stelle, senza· commuoversi allo spettacolo di 
migliaia" di persone che languiscono e 
muoiono di f~me in nn ·angolo dei loro 
tugurii. 

«Non sono solo i cattolici che alzano la 
lorq voce contro si strana, in9-ualificabile 
e colpovole c.ondotta sorbats.. finora --dalle 
autoritil municipali e dal comitato di bene­
ficenza pre~ieduto dall' onorevole Crispl: 
ma quast tutti i giornali liberali e gli UO• 
mini di progresso. » 

, Ci par bene che non sia possibile re­
spingere q n oste tosti moniitn1.e di persone 
che stanno snl lnogo dei disorùim e che 
li descrivono a quelli stessi che vi assi­
stono. Non il solo por l'Italia e ·per Dario 
Papa che facciamo questa enumerazione, 
lmL anche per istruzione dei nostri lettori, 
uua istruzipne necessaria e che no Q ha da 
dimenticarsi' mai. E non deve dimenticarsi 
ciò che seri ve la S.ic.i/ia Cattolica: 

« Ci amareggia il cuore dÒve~ . spendere 
qu11lcbe parqla per ni•ttere in sull'avviso i 
buoni, di tener lontani, quanto ~ia po~sibile 
dal letto dogli infermi, i gregari! delle ct•oci 
molticolori, ed i volontari dèlle varie squa­
dre di . soccorso. Non pass11 giorno in cui 
non sentiamo una nuova • prodezza » di 
cotesti umauitarii e di• cotesti filantl'Opi i 
qu~li più che ili snccorsi ma.toriuli, pare 
mirino a. tenere lontano il. sacerdote catto­
lico; o invipèrire dinanzi ·al letto del mo­
ribondo, contro la Religtou3 e 1(1 stesso Dio. 
Parrerebbero cose incredibili. Al Denefieiale 
Vincenzo D~ttino, eoclesia~tico rispottabilis­
simo, è toccato teslò di dover seriamente 
redarguire uno di cotesti umanitari!, il 

·quale uon si vergognava di bestemmiare 
come un energumeno davanti al letto di 
uno. povera giovane ... E'. carità codesta ? è 
amore del prossimo? N è diciamo di più, 
nè vogliamo fotre dei nomi. Diciamo solo 
che, se è ca~tigo terribile di Dio l'epidemia. 
cee ci f!agolln, non minoee flagello ci sè·m· 
brauo codHate squadre di soccorso, di re­
duci, di supeestitl e vattela pesca, obe in­
sidiano alla salute dell'anim!t mentre fin· 
gono di esser sòlleeiti per la salute del 
corpo ... Deh ! si t~ngano )ontline! » 

E le Letture Dom8nicali narrano : 
«Abbiamo appreso, che uno. dei compo­

nenti le Gt·ooi, tal l'ilarcuoci, se non erria­
mo, pieno di entuai~smo per le Croci e non 
per la Croce, fu ad assistere una donna 
colpit(t dal cbolera, dimorante in una ca­
setta di un cortile; nel rione Borgo. I colpili 
del cuore di lui sospirano la salute del 
corpo di quella sventurata; se· non che la 
poverina, vedutasi. presso . a morire, richiese 

pro~r~dore per la saluto dell'anima e di. 
ma~dò. 1;~~sistenza di un sacerdote. 

<"Non.J.avcsse mai detto l ll componente 
.delle.·.~; Ot;JJ!i, montò in bestia grtdando • 
Do~S":jio: /J.ono non untrorà mal il prete. ' 

« ~a il prete vençe tosto, e lo zelante 
croq1a_to pensò bene dt 11bbandonare. la sua 
assrsttta. ~'· 

. Ah! l'italia, ripetiamo, deve coMscere 
1 sUo)· polli; deve conoscerne gli intendi­
menti, deve sapere che gl'idalio molto. che 
ope~ano. poco .e m~ le, e tutto uvvili~cono 
~ p1c~oi~ scop1, e gnndagni di partiti 0 di 
mdivldn_J, deve .sapere tutto questo l'italia, 

. e nondtmeno 11. suo sassolino contro il 
?.ler~ lo ~a .lanCJato, e ha,fatto ringalluz. 
z1re 11 Orispl, Non è nobtle questa con-
dotto., e non è giusta. . 

Le n.ntor!tà municipali e le governative 
non .. sanno Il,loro dovere, le squad1·e vo· 
laut1 hanno mteressi proprii, le offerte ai 
C? l erosi sono distratte, il popolo geme . e 
V!c!no al. popolo eh) rimane 1 Ohi rlrn1~ne 
VIcmo ~~ .sofferent1, n~n solo' nei pr.imi 
mom~ntl d1 terrore eid1 entusiasmi dì ge­
~erosJtà, t.na semp1·e, ma fedelmente e di· 
stuteress,ato. come il padre, come la madre 
c~me l amul,o consolatore? Agli sfo"'h! 
Ctarlatanesclu della filantropia chi fa se 
guire l'azione calma, intelligente amorosa· 
c?st~n~e q ella cat·ità, la q naie nbn conosc~ 
d!stmzJo~l,_ accetta tutti, a tutti si pro­
dzga? E 1! prete, è la suom è il Oardi· 
nale, èchinnque uel la!cato ~tesso è gui. 
dato ~~ \IDa voce supenore, da una fiam­
ma dmna, . da una S\Jeranza immortale. 
Onral!ottl SJ. !amenta del piccolo disagio 
ali A~mar~, d1 non aver giornali e lettere! 
quest1 ero1 eh~ sono mai, se non sannb 
tollerare un disturbo da . nnlla 11 petto 
del clero che sacrifica la vita e oerta­
m~nt~, al ,letto dei, moribondi, iii e'arca rli 
o~fam e. drn:tfamati, non può aver tempo 
eh leggere gwrnali ? 

Governo e Parlamento 

La carne pei nostri soldati 
In_ ~gni presi,Jio i viveri dei soldati sono 

for!llt! dR uno speciale fornitore e sono ac­
cettati dopo la. Yisita sani.taria obe viene 
~.assat~ d!ì U? lffficia!e. medico (detto uffi. 
male at vtven). Il Mtmstero, visto che tal· 
volta nei reggimenti l'ufficiale comandato 
non ademptv~ scrupolosamente il suo man­
dat~ e che 1 soldati avevano della carne 
catu~a, ~a pen3ato di istituire delle com. 
pngute. dt susststenza presso i panificii mi­
htan. ~ compagnie_ le quali hanno l'obbli. 
go dt rwevere dnglr appaltatoti o fornitori 
tutto quanto f?rma il vitto del soldato. Gli 
!IPPal~atort qut~<li. danno a dette compagnie 
1. buot. rtcouosctull dalla Commissione sa­
mtarta (facente sempre pa.rte della compa-. 
gma) perfettamente sani ·e di ottima qua-

. htà._ A loro v9ltt\ p~i le. compagnie li som­
mt?ts~rono a1 r~ggtment~; Il reggimento 
q!lm~1 non ba ptù bisogno dell'ufficiale ai 
vt~ert, per.cbò è sicuro di ricevere il rancio 
der sol~at1 p~rfettamente sano. Si evitano 
cosi, gh erron che avvengono specialmente 
nell esame della carne macellata. Fino dal 
Lagosto siè uttiva.ta i? ~orna, per sem­
plwe prova, la dtstr!buzwne dei viveri allr~ 
truppa per mezzo dt dette compagnie. 

Una nuova tassa 
Ii Ministro delle finanze, "dovendo ribas. 

sare 11 prezzo del sale, sta pensando a tro­
vare un .altro cespite di· utile per colmare 
l11 la~una che Prudltrrebbe nel bilancio que-
sto n basso. . . . . 

Tr" le,.itlee Òbe esso avrebbe, cl sarebbe 
quella dt porro una tassa. sui giorn~li, giu­
sttl tl progetto fatto da I),,pretis fino dal 
1876. . . 
· Sappiamn di fa~ti. che si stn compilando 
uua •?cun':ta slattst!ca del numero di copie 
det. dlVerst gtornah ohe si pubblicano· in· · 
Itaha. 

Ogni copia dovrebbe esse1·e fornita di un 
bollo speciale per ·la relt~tiva tassa. 

Nicote1·a nel ministero 
Mandano da Roma al Secolo : 

·· Vi riferisco uua notizi11 che. ho d" fonte 
autorevole. Essa riguard11 un prossimo mo­
vimento politico preparato durante l'autun. 
n?•. movim~n~o che però potrebbe venir mo­
dificato dagh avvenimenti. 

Si assicura essere stato deciso J'.ingresso 
dell'on, Nicotera nel ministero, n.m si tosto 
sarà stata votata la legge sui ministeri 
nuovi. ~econdo accordi ,Prestabilitiai, De· 
pretts. SI terrebbe la presidenza, lasciando a 
Nicotera il portafogli degl' interni. 

L'agitazione· oppositrice al ministero, fa t­
. tasi da parecchi .deputati delle provincie 
meridionali, mirerebbe allo scopo di prepa• 
rara la via. a tale combinazione, la quale 
verrebbe accordata quale soddisfazione Ili 
deputati dvi Mezz()giorno, ohe manifest!lroo

0 
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il loro malcontento durante le disoua~iopi, 
nella passata ses.sione pa.rlamenta:e~ 

'l'ala decisione essendo .~ormai, s:acerte:tfl 
nelle alte sfere ~olitiche,, ne segue;.éhe la 
Sinistra pentarohioa viene disgrega,ndosi del 

·tutto. Infatti J'on. Zanardelli, che tempo fa 
aveva manifestato l' intenzione di dimet· 
tersi, in seguito a sifi'atta combinazione non 
interverrebbe alla Camèra.per molto ·tempo. 

Anche. l'on. Cairoli ha manifestato il pro· 
posito di astener.sene. 

L'ori. Baccarini, Invece, sta prepàrando 
un importante discorso da pronunziarsi in 
una prossima occasione propizia, allo sèopo 
di riunire in un fascio, come partito d'op· 
posizione, gli elementi piil. liberali della 
sinistra ooglj elementi più arrendevoli del· 
l'estrema sinistra. 

Vi ripeto che gli avvenimenti potranno 
modi ficar0 tale combinazione, ma vi assicuro 
che questa è la vera situazione odierDII 
della politica interna. 

Notiz:ie diverse 
Stante l' inéalzare dégli avvenimenti, alla 

Consulta è incominciato un lavorio attiv,ls· 
simo di scambi! di vedute e di dispacci co1 
diversi governi. In questo momento si esa· 
minano . due proposte circ11 la. quistione 
orientale: una per risolvere le cose paoifi­
camimte pu1· facendo ragione in parte alle 
pretese della .Grecia e s~rbia oltre l'unione 
delle due. Bulgaria; l'altra per un ·assetto 
definitivo dei diversi piccoli Stati balcanici 
avvantaggiando l'Austria, permettendole di 
avanzare verso Salonicoo. L'atteggiamento 
delia Grecia. e della Serbia rendera difficile 
la soluzione. 

Il ministro degli esteri ebbe una lunga 
conferenza. coll'ambasciatore t~ustriaoo in· 
torno alla quistione orientale.· 

- Il marcbese deputato Cappelli non en· 
trerà in funzione che dopo il ritorno dei· 
J'on. Depretis, il quale porterà il decreto 
firmato dal He. 

L'an. Depretis è' atteso a Roma martedl 
p. v. - Appena. ch'egli sia tornato alla ca· 
pitale si terrà un Consiglio dei ministri. In 
questo consiglio si discuterà intorno ali'om­
nibus finanziario quasi interamente prepa· 
rata. Si ripete che oltre l',IUmento dei dazi! 
sugli zuccheri, sui caffè, sugli alcnol e sul 
petrolio, ai· proporrà un aumento del prezzo 
sul tabacco. Il ministero porrà la questione 
di. gabinetto sopra ìJ progetto. 

ITALIA 
Roma _:: A Thoii alcuni industriali 

operai in numero di cinque incontratisi con 
una oàmerata di dieci alunni del Collegio 
·Irlandese, cominciarono a<\ insultarii. Questi 
r.isposero come di dovere agl'insulti. Allora 
gl' industriali si fecero addosso ai semina­
·risti, i quali si posero sulle difese. 

Quattro degli opérai si ritirarono, molltre 
uno, armato ·di bàstone, aggredi i collegiali 
percuotendoli; ma nella lot~a c~e natural­

·mente ue nacque, ebbe la peggw •. 
Il console inglese, avuta notizia dell' ac­

caduto, si recò ad assumere ulteriori ìnfor· 
mazioni. · 

Questi i fatti. Ciò non toglie che cèrti 
giornali ne facciano un casus belli, dicendo 
peste e vituperio dei Oolle!linli. E il Mes­
saggero scrive · a caratteri grossi « Dieci 
preti contro 11» · raga~zo l " 

Doveanò dunque•quei collegiali irlandesi 
prendersi in santa pace le bastonate ?!l 

Cosi si reagisse di santa ragione sempre! 
Quanti pretofobi di meno vi sarebbero ..... 

Napoli - Nella scorsa settimana 
ha tòocato Napglì, sc.endendovi per. poche 
ore, l' E.mo Cardinale Moran, Arcivescovo 
di Sidney, proveniente dall'Islanda e diretto 
all' Australia. 

La Società dei vapori australiani, alla 
qual a appartiene la nave su cui era l'E. :no 
Morun, sebbene costituita con azionisti tutti 
protestanti, aveva avuto il cortesissimo pen­

, siero di far porre· a disposizione dell' illu· 
stre p~1·pora.to una cabina. appositamente. 
11er lUI addobbata jn rosso con una splen· 
didezza da non credersi, ed un'altm oabina 
ridotta ad uso di cappella cattoli<•a perchè 
durante il tragitto Sua Eminenza ed i preti 
che sono con .lui possano celebrarvi i divini 
urfizi. 

Ì/ E.!lio Moran era seguito da 35 persone 
- sacerdoti, suore, religiosi - che egli re· 
ca a . Sidney pei bisogni della sua Archi· 
diocesi vastissima. 

Quel vapore, portava seicento passeggeri. 
Massa • Carrara - Un tele· 

~ramm11 del prefetto di MaRsa e Carrarn 
annunzia cho, n~lla scorsa notte, furono at·­
'restati quindici individui che facevano parte 
dr l) DI\ Associazione anarchica. Sì crede t:he 
questa' Associazione abbia "stese relazioni 
In altr~ parti del Regno. 

L'autorità giudiziaria prosegue nelle sue 
indagini dalle quali risulterebbe che alcuni 
caporioni, sospettando di qualeho cosa, sono 
fuggiti e sono latitanti. · 

Venezia - La J;'refettura di Vene­
zià ha sos!'eso le fiere, i mercati e le pro· 
çee~ioni 9 feste Pllbbliohe 'nel Distretto di 
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S. Donà e nel finitimo di Portogruaro, e 
sospèse il trasporto ed il commercio degli 
stracci, cenci eco. nel Distretto di S. Donù. 

Questi provvedimenti furono emanati in 
seguito all'annunziO di qualche oas~ di co· 
lera a Dolo, Fiesso e Cava Zucoherm,a. 

ESTERO 
Austria-U ngfieria 

Il Jlremdenblalt pubblica no articolo so 
,Robilant , ponendo in rii!J)JO come ebbe 
l'alto. merito d'11Vere agito lneessaotemente 
In favore doll'amlclzia e doll'nlloanza fra 
l' Itali11 o l'Anstria, come sia. una garanzia 
politica di pace. Plù di qu11lsinst altro 
uomo dl Stato italiano egli ai è convinto 
llhe qualunque pretesa dull' Italia legittima, 
non contrarla alle Idee dell'alleanza fra l:1 
Germania e l'Austria, potrà ~empro contare 
sol concorso lonle dtl parte di questo e che 
i dgo imperi nulla desidel'tiUO più viva~ 
ment.e obo vedora stnbillte lo lot•o relazioni 
con l' llalln non soltanto sulla base della 
unione di una politica truuaitorla, ma di 
veder le foudate sul) o simpatie durntnre d~l 
popoli. 

Cose di Casa e Varietà 

I ritardi ferroviari. Siamo persuaAi 
cbo non esista al mondo nu servizio far· 
rovlnrio como quello che abbiamo in !ta­
lla. Il ritardo dei troni è divenuto una 
regola fissa e il ritardo non è solo di nl· 
cnn\ minuti, ma dl oro; io conseguenza 
anche il sen·izio postale ò danneggiato. 
Scarsi q<i sono i vagoni e le locotnit1ve: 
per la terza classe furono tratte fuori 
carrozze adatto ai trasporto do! bestiame; 
e per an viaggio •li tra o quattro ore, 
perdendosi le coineidenz~, se ne possono 
Impiegare otto o dieci. · 

Il pubblico cominoin a impazientirsi e 
i giornali reclamano onergicament~. E' il 
colmo della. negligenza dell' incuria e doi 
disordine, da f1u· desiderare il ritorno alle 
antiche tllligenze. 

Pericolo scongiurato. Le notizie 
delle pieno suno l•ggl rassicuranti. Ogni 
pericolo d~ inondazioni è scongiurato. Col 
ritorno.del bel tempo tuili i fiumi sono 
in notevolissima decrescenza. 

A Verona si lavora a sgombmre le strade 
dalia melma. · 

Fanoiulla annegata. Il 12 corrente, 
in Porpetto, una fancinilu, corta Salvador 
Teresa, di anni 8, momeulaneamente nb· 
bnndonata sulla riva. di un fosso con circa 
nn metro di acq uB, 1\Ccidoutalmente cadde 
nello stesso ed nnnegò. 

Incendio. Il giorno 11 eononte, In 
Tramonti di Sotto, verso lo ore 10 aut;, 
manifostavusi causalmento il ·fuoco nella 
casa di Bidoli Giovanni abitata dal colono 
Varnnriu Daniele. Quest'ultimo ebbe no 
dnuno di lire 225 per ostlouo di fieno ed 
il Bidoll un danno di lire 300. 

Cu.vallo imbh:zarrito. Stamano il 
cavallo rlt no' vetturale i)llbizzarritosi iu 
Piazza V. Il. si slanciò di tutta corsa 
contro la bottega del barbiere Stropelli o 
no fracassò la vetrina guastando ogni cosa 

Il danno del povero barbiere non è lieve. 

I Papi difensori dell'indipendenza 
italiana. E' uscita la 14.n d:spensa di 
qnesta interessantissima opera altra volti\ 
da noi annunziata e cho è dovuta alla penna 
di un diplomatico prosso lt1 Saotti Sede. 

La Storia ùoi Papi difensori eletta 
Indipmdenza italìaua si pubblica iu di· 
spense di pag. 8 - grande formulo in-8 
entro cornice -- su carta di lusso, con 
oamtteri affatto nuovi, con 60 incisioni 
eseguite dai migliol'i artisti, e rnppresen· 
tanti in cinscnnu ditipeusa un fntto in ess~ 
onrrnto. 

Qnalnuque parola ou'rebbo sntJerilUII per 
invitare le per~one infinenti a raccoman­
dare h1 lettura di no lavoro, che, come il 
presente, si I'Hocomauda da sè per Il no· 
bile scopo che si propone, o per l'A ogusta 
sorgeut~ alia q naie ò ispirato. 

Ii prez~o dell'in tora. oporu, com prosa la 
cope1·tiua in cromo-iltogmfia, è di L. 10.00 
per l'Italia, e di 13.50 per l'estero. Colo­
ro che pughoranoo il costo doli'Oporn an­
ticipalo la riceveranno legata in lusso. 

Spedire l~ttero e vaglia u MICJIELE Lo· 
V~SIO tipogrufo·ed1toru, Via S. Giacomo, 
n. 12-14 - Ron1u. 

l"orno~rraiia e impostura. ln questi 

giorni sono stati affissi sui muri dolili 
città, grandi manifesti annunzianti una 
(Jdiziono lt~llaua doll'b'breo Errante di 
Eugenio Suo. Anche i giornali ilboruli ne­
colgono uoll.~ ·loro colonno gli. l\UDunzi ·di 
questa opera del roman~!ere francese. Noi 
domandiamo come lJ pos;Jblle obo gior­
nali ohe si rispettano, si preetruo a simili 
réclames. O n ori t!oo poco sospetto e .caro 
al liberali, il Srliilt~·Benve, éonfessò che 
Il romanzo di Eugenie Suo tramanda un 
odore eli cmpula. Quorto libro infame si 
riassume In duo parole: ò .la c~lnnnia lliù 
spndomt11 nnlla alla sonsunlitiÌ la più ab· 
bietta. E' Ctìl moltiplicare lo edizioni. del· 
l'Ebreo Errante che l ooslri li harnli p re· 
tendono di lavot•nre all11 moralizzo..ziorte 
delle masse che essi oon parole· uufuticho 
quando a quando si fanno a reciamnre ~ 

Per la estinzione. degli inoendi. 
!ori nlle 4 pom. ·Si focero lo Giardico al­
cuni es pori menti col liquido est.inlore do! 
sig. Eborhardt. A qu<1stt esperimenti 11ssl· 
stevnno l'on. Siudaco co. DJ Puppi, un <IS· 
sossore o l'ingegnere municipale sig. Re­
gini, parecchi nf!lclali o civici pompieri e 
molto popolo. Gli esperimenti non potevano 
riuscir mogilo. Mnccbi di paglia, ,cataste 
di legno o paglia cosparsi di petrolio e 
bitumo o (lUindi ioeondiatl ~l spegnevano 
como por Incanto sotto l'azione del liq11ido 
vòrsntovi sopra ·d:il signor ~!ber1Jard1. Nè 
qui si arresta l'azione di questo liquido. 
l materiali che 'ne furono bagnati non si 
riaccendono più, por cui dato che nella 
estinzione di un luoondio qualche tizzone 
sfnglase nll'nzlone del liquido, osso non po· 
trobbe r.omunlcare il fuoco e ridestare 
l' ìncendio. Dl plù aspergendosi le mani e 
la faccia con detto liquido ognuno può av­
vicinarsi al fuoco s.enza sofi'rir nulla dal 
calore delle fiamme. 

Il pubblico meravigliato applaudi al sig. 
Eberbardt. 11 siudaco gli porso la mano e 
si congratulò con lui. 

l Comuni, i proprie!ari di stabilimenti, 
dl luoghi pubblici, teatri do~rebbero prov­
vedorsl del liquido Eberhardt. che porgo 
un mozzo tanto efficace por ostiuguore fin 
dal primo manifestarsi, un incendio c scon· 
giurare r.osi S!IIIVentosi disastri como quelli 
cbe speclnlmento nei teatri si obboro tante 
volte a deplorare. 

Il liquido Eberhardt è inodoro, non mac· 
éhia nè corrode o si conserva por parecchi 
anni. E' di facile preparazione e di poca 
spesa. 

La materia pensante e l' acqua 
convertita in oro. Da 'folmezzo rioevia· 
mo: 

Di nuovo piove n dirotto: bravo Moo, 
m i si rispond~, tu h11i fatta una poco pe­
regrina scoperta. Ed io 11i ripicco: !usciate 
che vi racconti tutta intiera la scoperta 
mia, chè in premio dell11 pazienza che mi 
si osti gentihnonto, voglio •iSporre anche le 
cause di tanta pioggia, canoe che io fui 
fortunato .di trovarle in un libro molto in 
voga su ila· materia pensante .. 

Causa prima di questo ostinata pioggia 
ò li pluvtometro di Tolmazzo, ii qual~ in 
antico vo,ile tenore nn dispotico primato so 
In W l coofmlolli d' ltnlia, psrcllè il sno 
ventre. riempi vasi di nn liquido più o 
meno piov~so, io media nll'nltezza di 108 
JlOiiiiJI •. Tolmezzo assiourutasi cò;i l'ogemo· 
nia acquosa, converti il pluviomutro In un 
vaso dn notte, e dnt:1 o ricevuta h; buona 
sora sì coricò plneidamoute. Tò che u farla 
npposta altro paeso viea u muoverglì soria 
coucorreoza coll'istituire ,pluvioruotro più 
cnpuce, o Tolmezzo l'isnscitaro il suo, ma 
messo n o'u~vo, e fuori delill portnttl dol.lo 
antiche biricuhinuto, u.uzi divenuto stru­
mento di precisione .... come lo statis~icho. 
ln :1llot·a le vnecho do! cioio, come ditebbe 
il c1H1tore di Sntana, nn·oudovo!i, dietro 
intesa corsero a sgmvnre il gruvido sono 
nel più nomodo pluv10metro di 'folmozzo. 

C1tu•a .seconda delle ooiosepioggie nostre 
è la squadra degli idraulici i quali, otte­
nuto il fucilo succosso di aver argin.1ta In 
roggia di Udine e di avor condotto scbitiV0 
il J,edm ill giro pei villaggi del ~'rinli, 
veduto che noi, dopo scosso'il giogo 11us:ria· 
co, emvumo bon~ì fatti ma non compiuti, 
percbrl ci rest;~va ancora la dolorooa tiran­
nia dei collegali But e Tagliamento; cosi 
essi, gli idraulici, asooltnudij il nostro grido 
di dolore, coi treno dolia pontobbana cor· 
aero quu~sù a combattere i residui nostri 
tiranni e liborurci. Uuh! ili IUIIteria pon• 
sante 'in oggi ba il sopra.v,vento. ll1'agiitl· 
monto ed il llut ncoortisi presto dello moàse 
preptu·ate ai. loro danni, ed iu pari tempo 
oonscli cho la fo1za numerica schi•ICcla il 
diritto, od è salutaltl; iuvocnrouo a 1nanl 
ginnte i nonni toJ·biui, le zia bufere, il 
fratello maestt·al~, il opglno scirocco e l~ 

scorrevolissima madre acqua, e giù pioggi 11 
senoa mlsorloordia, Stupefncente era lo 
spettacolo delia lotta fra le acque o gli 
ldranlicl. La vittoria fu lovero contrastata, 
ma io ultimo rimase ngii idraulici, avendo 
essi, per un lampo di genio; tenuta la 
mont1tgaa mentre le acque sl accontenta· 
rono di ést9ndersi nelle pianure. Cosi nn' 
~ltm voltu l' llalia ebbe l snol padrolli 
delle acque. Oh la )llntoria . pensante l Ma 
la speso della gomn fra gli ldrnullcl ed 
li Bot, le paguvnoo lo roste di legno di 
Tolmezzo costrntle secondo l' impero di 
teste. di legno, e la scogliera io pietra di 
Canova costrntta o o~llau~ata da teste la· 
pidou e lapldablll. 

Mtl non tutto li mala vione per nuocere. 
rare che tanta acqua ci fossa proprio ne• 
cessarla. Molta uo asaorbo il CBfJaclsalmo 
pluviometro di •rotmezzo, più ancora ri· 
chiamano l nostri torrenti per far allibire 
gli avversarli idrnnlicl; quale santo adun­
que ilìvocherauno l molti mercanti di vino 
o gli osti dl qui, dopo che la'flllossera la 
crlttogumt•, !n perooosporn devastano le viti 
legittime ptodnttriol del vino~ Ecco In ri· 
sposta; la l~glttimità si vuole uccisa e 
seppellita, si vuole arricchire in un attimo, 
e como~ s'invoca una ionondaziooo e con 
quella si fabbrlua vino ille~.:itt!mo. Ooll'ae· 
•tua, coll'arte e colla scienza si risparmiano 
i vimini 01tdo allaccinre lo viti e si g!la· 
dagoa cento volle plù. Cosi Tolmezzo ria· 
cquista la supremazia acquosa. 

o. 

Diario Snoro 
Mnrtedi 20 ottobre - .i, Giovanni Ganzio 

TELEGRAMMI 

Parigi 17 - Il missionario Martin 
telegrafa da Saigon, 17 soii.IJre: il mis­
sioanrio Cbatolot, dieci preti indigeni, e 
7000 cristiani furono massacrati n Huè. 

Sofia. 17 - Il governo dopo maturo 
eaame doli:\ dichiarazione collettiva delle· 
voteuze accolse in massimi\ Il consiglio 
delle potenze e considerando l'attitndtne 
d~lla Sorbia deoi8o di richiamare la mag­
gior parte delle tì:nppJ bulgnro, lasciando 
soltanto una debole guarnigione in Rumelia 
fiochè le potenze siensl pronunciate defi. 
n i ti vumeute sniln sorto delia Rumolia. 

Parigi 18 - Lo elezioni continuano 
senza iuoideuti. 

Parigi 18- Molti votanti. Calm11 com-
pleta. ' 

Roma. 18 _:_ !lollettino sanitario dalla 
mez?,anotte del 16 n qnolla del 17: 

Provincia di l'al~rmo: Palermo casi 56. 
Provincia di Genova: Spezia 4 oasi. 1'1. 

glietto l èaso. seJuito da mvrte. Voitt•i 1 
c uso. 

Proviucin di Modena: Finale 1 ca~u. 
Pn•viueia di Parma: llorgotnro l caso 

2 m•H'Li di oui l do! casi precedenti. Va~ 
rano .llulogari l CIISO, 

Provincia ùi Pavi11; Cornna 3 oasi 2 
morti. ' 

Pr<~vinoia di Reggio Emilia: Gualtieri 
3 casi, l seguito dn morto. S. Paoio.d'Eoza 
l caso aogn1tu .da morte. 

i'roviuciÌI di Veu,zia: Oavazuccherina 1 
caso. llolo 1 caso. ~'io>so \l'Artico l caso 
seguito da morte. 

LOTTO PUBBLICO 
Estrasioni del giorno 17 ottobruf885 

VgNEZIA 29 -- 56 - 66 - 11 - 69 
IlA/li 74 -- 7 -- 4 - 31 - 16 
FlltENZE 50 -- 74 - 74 - 12 -- 11 
MILANO· 42-- G3- 27- 74- 21 
NAPOLI 9 - 67 -- 69 - 26 -- 87 
PALERMO 12 -'- 88 --· 29 - 6 - 40 
ltOM.A 39 -- 35 - 78 - 24 - 73 
TORINO 40 - 22 - 28 - 52 - 82 

l:'>TC>'r"X:ZOIJI3l :OX :lBCU?I.S.A. 

19 Ottobre f885 

llt~nd. l t. 5 010 god, 1 lnglto 11185 dn. L. 04.70 a. L, 94,75 
Id. id, l ganu. 1886 da. L. 9H.35 o. L. 93.40 

Rt~nd, aW!tr In carta da. F, so 50 a l!', SO. M 
Id. 1n u,rgontq da. F, 8115 n. l!\ 8120 

Fior, ofl'. da. L. 2.00 n. L, 2,000-
Bh.noonoto u.ust.r, da L. 2.00 n. L. 2Q05-

OAJU:jO MORO, gerente 1:esponsabile 



OI~ARIO DELLA FERROVIA 
~·-

:PA.BJI:'ENZE 
IJAUD!NB 

ARRIVI 
A UDINE 

ore 1.~3 aut. misto A 
• 5.10 » omnib. 

ore 2.30 ani. mi·,.,,. 
• 7.37 • dirotto. 

por. • 10.20 » · diretto 
V ENIIZI.I. •: li! IlO pom. omnib. 

• 6.21 • • 
• 8.28 • diretto 

ore 
per • 

CORMONS 1> 

• 

2.50 ant. misto 
7.64 • o nib. 
6.45 pom. " 
8.47 • • 

ore 5.1)0 aut. omnib. 
per " 7.45 • diretto 

PONT&\IBA • 10.30 • omnib~ 
» 4.25pom. • 
• 6.35 • diretto. 

da • 9.154 • omnib. 
VE!(EZIA • 3 30 pom. ,; 

6.~8 • diretto. 
• 8.15 » omnib. 

ore 1.11 ant. misto 
da • 10.- • . omnill. 

CORMONS» 12.30 pum. » 
. • 8.08 ;• • 

ore 
da· " 

PoNTEBBA> 

9.13 nnt, omnib. 
10.10 » diretto 

5.01 pom.omoih 
7.40 • « 

• 8.20 • diretto 

OSSERVAZIONI MEfJWIWLOGIOHE 
Stazione di U<line R. Istituto Tecnico 

18 -10. 85 ore 9 ant. 
Barometro ridotto a O' alto 
metri 116.01 sul livello del 
mare . . . . Dlillim. 
Umidità relativa 
Stuto del cielo , • , . 
Acqua cadente . . • , 
V t ) direzione • . • 

en ° velocità cb il o m, 
Termometro centigrado. 
'lemperatura maeRtma · 17.9 

« minima 11.9 

753.8 
85 

coperto 
--o 
14,9 

ore l! pom. oro 9 pom. 

751.7 752.5 
60 88 

m iato misto 
- -
- -o o 
17.2 13.2 

Temperatura minima 
all' aperto 10.4 

rr~~~~ 

OLIO 

~i uur~ f~[at~ ùi M~rlnzz~ 
p:t•ovvedu"to all'origine 

BERGHEN 

Approvato dalle Facolt1L di Medicina, ed estra 

In Udine presso i Farmacisti Bosero e Sandri1 · 

~=~=~~~~~ 
imi D~ 
~ 

AQlJA FERRUGINOSA 
Uniea· per la eura a doinieilio 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, 
M Francoiorte SJm 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884, 

N Sono ptsto io commerci~ delle aque codiooi-

~ 
cazioni di Valle di Pejo, V~ra lf'onte di Pejo· 
Fontanino di Pejo, e non potendo per In loro 

~ 
lnferiontà essele.eBltate, si adoperano bottiglie con 
eticbottu e capsula di Kormli, colore e disposizione 
eguali a qoollo dellu rluomata Antica. Fonte­
di Pejo. 

Alcuni dei tligoori Farmacisti di città è pro­
vincia, si pertoettono di venderle a chi domuodtl 
loro somplicernoote Aqua P~o, avendone muggior 

i 
gnadagno. 

Onde prevenire la confusione, si invita V. S. a 
chiedere sempre Aqua. dell'Antica .Fonte di a 
P~o, Fonte dove VI sono gli Stabillmentl di cura, 
ed es1gere che ogni butti glia nbbm otiebotla ocapsoln· 

nqopra Antica.·Fonte-Pejo·Borghetti. 
~ La Direzione G. BORGHE'l'TI H 
~:Jc:~c~cx~~c:x;xxxxxx:xxx~r:x:x,S 

LEGATORE AMERICANO 
per legare libri. aarta, aartone, ..nano· 
aoritti, campioni di qualliaai gen,ere; 
per appeudere quadri, fotogra8e, car~ 
talla, prezzi correnti eco. Somm.a •~:un~ 
)IJiOib od eleganza. 

Prezzo di ciaeenna mao· 
con di varie 1 

legare opu· / 
grow.,...~1:e, 

per appe11dere, 
5. 

Unico deposito jler Udine e Provincia pre!so l' Uf· 
Jìolo Annunzi .del giornale il Oittadioo ltclliano, Udiue 
VIli 0\llgbi N. 28. -'(]DINE TIPOGRAFIA DEL PA.l'RONATO UDINE 

~!:ij~~~~~.J:ili 

· Non più Tossi~ 
• 

~f\JVVV'oo"o-

~~ ANNI D'ESPERIENZA ~~ 

l 
Le tossi si guariscono coll' uso delle Pillole 

alle ]!'onice preparate dai farmacisti Bosero e ' 
Sandri dietrù il Duomo, Udine. 

~~ (ANNI D'ESPERIENZA ~~ ~ 
t~:;~~~~~~i·~~ 

~~~119·~~~..,_.,... 

GLOiliO 
Liquore stomatico da prendersi solo nel· 

l' acqua où al Seltz. 
Acresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, 

facilita la digestione. 
Si prepara e venùesi alla farmacia 

BOSERO e SANDRI - Udine. 

BOU~UHT PRINCIPESSA MARGHH«ITA 
:Profumo 110avlsslmo Nr il fazzoletto e glf abiti 

6 I>EDIC•ro A SuA MA>:s'rÀ L'-' REGINA n'ITALIA •1 
prepaftto da SOTTOCASA rrofumlere 

JI'OB!Il'rOBJI BRBVE'rTA'rO ~ 

DELLE 

RH. Oort.l d'XtnlltL e di Po••to"n:Uo 
• .... , ,. P n li!!l A T O ' ... 

~ : •.... ~ alli Esposizioni l~duslrlall' d! Millllll l 
"' ; 187l e 1881 --~.~o,}P-' •·' 

· QUiiitb; Bouquet godo da assai molti anni il f~vore dell~ 
pjflalta aristocrazia e vlene giustamente preferito ad ogm • 
Mtra preparazione di tal genere. Esso. con•erva per mol~o 1 
tempo l& aua fragranza o non macchia menomamente 11 
laaitletto. . 
· C> Flacone L. 2,t'SO o L. G. · 

·: ... pre110 l'Ufficio auaunzi del Cittadino Italiano. 

Asma, Toss~. Bram:hiti e Ti&i incipì6nti 
GUARITE 00~ . 

PILLOLE del prof. Malaguti 
di otraordinaria etllcaoia per gearire ,_uaal tutte lo malattie 
degli organi re•piratort ; Aama, Brd..,hltj, Todi le plà oatlnal<> 
ed inveterate dipendenti da malattie crbnieM dei brunahi e 
dei polmoni. Ti•i incipienti, 611 i& get>e~"ale tutte le mal•ltie 
di pQito ": approvate da meno 1ecdlo >li eaperienu o d& certi· 
llcoti J!i illustri medici ed ullima.tllellto daU' u11i1<> atteatato 
dél ol'rlariosimo cav. comm. GiovBIABi llrugnoli prore .. ore i11 
queata Regi& llnlversltA e medico pdm&rio dell' Ospedale 
~lagglore. 

IJ.II'*Ial ·~ ~. 11 ogorto 188g, 
lnntoto 111 -.~~<> J4 --.. t..lllltte del pn1 llalqull ., .. 

elalltA bUI ta.n:u.eta di! l.tl'nor ~t.riDi à & Balw.itn la Bolopa.. e fa~ 
tane Wga prota h ~t• che pol.llfrfMlt lbl' u!cmo ....S. aUle a Clbnut 
la To•ll o rltdtuo Il ""'Dàtti ~ • 4NCJalmeute 11 lono m•tratt 

~-=.=. alholtol m>olellt "I<IIo Ilio ....,.~011DY&nal Brugaell, 

Mf!"'f~n:.l' tNI':t:;:,;u..~to in Udi&e preuo ~· Uf· 

~',; .. PASTA PETTORALE ,, 
J:N' :1?' .A.STXC::OEEEil 

DBLLI 

~ohe di s. Benedetto o. & Ge:rraalo 
. . PRBPARArfg DAI, OHIMIOO 

RENIER GIO, BA'rTidTA 
Onéllto Pasticche di virtù enJmante in pari Unapo che CO!'· 

w)bora.ntì sono mÌI'abili per la pronta guarigh>Dé dello Tosai, As· 
ma,' Angina,. G1•ippo, infiammu.zion' .li GnlR., \~ffroddori, Costi· 
pazioni, BJ'Ollahiti, Sputo di ea.n~uo, Tisi polmoaare iDaipiente 
1 contro tutte le affBzioni' ~i petto o delle· vie re~pira.torie, 

Ogni sou.tola eontien~ Oill<tuu.nt'u. Pnsticche. 
L•tatruaiono dettagliata pdl moùo 'di sei'VÌI'sene travasi uaita 
alla scatola. 

A causa 61 molte fal>~i~: ·a.~ioni veriflcate ei cambiò l' eti~ 
ahfltta della scattolu !lllila ·1·lale ai doV!'à esigere la firma del 

preparatore. P1·e4~o della st~ato!rt L. :3. ·'f) 
~ TenBe tonees!J:o Il llcposlto p-•rs.~o l' ulllclo unnunz.l d P.! rtfmlro ~ornate, 

.o.n•autoleQ\0 ,di eenL M s1 spetllsoo •lYUllq:Lia eslstd llJuuvi:Glo dal p11.001U poatall. 

1
aa S!!l!i a--.ii!P.!Illi!ill!!itc c lllll:iil111ii 

TRAFOUO ~\RTISTICO 
~~ .. --

Uni~a rappreaentan1.a della caaa Ilnrelli e dep~sito 
di tutti gli utensili per il traforo artistico, preaso l' Uf· 
ficio Annunzi del Cittadino Italiano, Via Gorghi, 28. 

ARCHETTI \l._lllilliill-..-.&~~-.lliiliil_.. 
Moh•tli peri• l ~~ 

aogho a leva ed 
eccentrici ( pro• 
prletà eacluoiva 
della caoa Barel· 
li) per eeeguire 
lavori di traforo 
in lepo. metallo 
avor1o. tartaruga 
soo. , profondità 
centimetri 35. 

Pre1.zo L. 4. 

ARCHETTI 

Archetti porla ••· 
gbe per traforare i 
!pi•tti tornlti. 

\'rezzo L. 4.50. 

ARCHE'ITI 

Archetti porta oe· 
ghe con manico gi· 
revole JIOr usare le 
ooghe ohe si ape•· 
zano profo11diU. OOII• 

timetrl SO. 
Pre .. o L, •.60. 

f!Uj~ IL TiihFOEATOHE ri1LIANO ~o:~~ 
GIOl~N.\LE Sh'I"rJM,\NALg 

Jl IJJ~EGNI AltT,>Ti0( ORHllNALJ 
INVENT.ITI e DIBièGNA'l'J d•i '·1111!..!01\1 ARTISTI ITALIANI.. 

PER l'RAFOfW DEL . :tii>IJ, i>JETALLO, A V ORIO uoo. 

Premiato 
con quattro 

medngli• di 
bronzo all~ 

esposizioni 
italiane !i 

straniero. 

SipuJ<b\i· 
ca. nelle o~ 
dialoni ita· 
Iiunn, frM· 
OEII8, todG.• 
soa., e nelln 
dp&glluola, 

Abbonu.m1luto, fJ'anoo di po1·to .ddcorri}:lllo ~o~.i\ quulaiasi < 

t~:~mpo ddll' QPI\Q 

·~n~o (6:! kToJo) 
Italia L. 11.00 
Jlstero (unione postal•) l'r. 12.00 

4om•me {1!6,tavòle; 
\,.<!50 . 

t'r. 1.00 

Dtnw ngll ahbol!&,~J 
1;G!l7 Un bellissimo .disc.CJI!Q di o~tello rotMdiJ .; la. 
più grande 11ovità .di traftwo. 

G!i ab.honame~ti ai ~iMrono !ili' Ufficio Aonuqzi 
<lei Ctltachno Italmno, Vlll. Uorghi N.· !18, Udine •H e 
oi v~n,J onu nuQ>en s~p]\raìi, .• tutti. ·sU 1utensili· .~c· •l'· 
l'enti p~r 1\ tr,,fo!o, aJ prezzt ""~ll~ti .nel cat,.log<> ulHI :) 
8 · apcdJsee franco 3 oht no fa CIOh\e&ta. > 

~.!!!!~·. --·-,_KJ!t.t!f ~ 

Ranno Chi m i co ~fl etallnrgico 
Brevettato e premiato nll' Er;po~izioull d~ llouzn .. \879 .. ' ---·-·--- " 

Vere brunitore islantaneo dtJgli nggctti. d'01·o, !l1'fl''"tfl, pacltfond, 
Jron.ao, ramt~, ottone, stagno, ecc. Oo1c;.poJ·f,Jtthlll(•hlo i~iorti<~O. molta 
economico & di faciliasii;Uo tuw, e cougervntoM uasuluto doi motalli, 
onorato da numerose· attestaziorli ed OllCOilli. t''u<;ctHllH~ld!.!to al,le 
chiese, stabilimenti, tramW\e, ulbe-J•ghi. .cufl'ò, oce .. nPuehè n tutt& 
le famiglie per vera. ed assoluta ntilttà nc!Ja J'lp,uli'~ur·u e ra!~tiv~ 
con.servazione delle poaaterie, .supp.ollt~ttili di cuoilla. in ramu, ar­
rento, eco. eco, 

Vendeai in fiaccmi grahd! a eent. 60 r.adanno, mcz:r.o flneon 40 
eentesimi. - Bottiglia da. Jib·o L. ~.50. ln iulta ltllha dai ?•i~c! 
pa1,i droghieri. ' ., ~ . ·• 

.llepoaito presso l'ufficio annunzi do l Cittatlino Jtnlial!~ .. , 
W richieste alla fabbrica devqno eBaore dirclte eàc~ut!:h~umenta 

&11" tnventore - G. C. DE LAtTJ - Mila.nò, viu Brn.mA.IJié n. 35 . 
• N.B. - Qualu,p.quo altro liqnido per lo .stessO scopo . posto O 

ilfa perei in vendita sotto qualsiasi denominn~lun~. è. e vtu•tà Ili• 
àiarato falaifioa:&ione Esigere la fir·n1u dul fuLbl'iet~tore .~·utl' eh • 
àetta portat& dai flaconi o bottiglie, e buùaJ·e "l 'I'imb,·o ma 1:(! < j 
~ aulla ceralacca a sia:illo doi medeai1ui. 

N BUON FERN'E 
P~~ LJD .FA.:MI:GLIFJ 

11 etilene c~lra POLVERE AROMATICA FERNEJ 
vreparat& dalia Ditta S ()A V 1l e 'Com p. '" 

1n qnefJta polvere .eono aontenuti tutti gli . 
ingredienti per forma.re un ecoellente Fernet ehe 
può gareggiare con quello preparato da'i Fra.telli 
Branca a da tiltri importanti fabbt:iche .. F,acilD a. 
pr~pararai, è pure molto eeonorilico, noa c. ostaildo 
~~ litro n•a~oho la mel~ di qqo!li che a.i trova110 
tn aommercto. 

ctll'•~'::: ~~r ~u!~~o ·'0:r~::~:t.'~~t 00~!.;,•~efL p~lj 
r!n)ftùtll 1111' VIAclt 4111UII ùl aoolro Olotoalt. .. j 


